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per sè il suffragio della giurisprudenza, la 
quale ha stabilito ohe non si possa imporre 
questa servitù, se non nel caso di provata ne-
cessità. Inoltre a norma delle disposizioni del 
Codice civile le servitù coattive hanno la 
loro ragione nella necessità impellente, e 
tali prescrizioni di legge in tema di servitù 
sono, per diretta conseguenza delle disposi-
zioni prel iminari del Codice civile, applica-
bili anche nella fattispecie. E, se il transito 
per una strada sarà più conveniente che non 
sopra un fondo coltivato, l 'utile del conces-
sionario ed in ogni caso il magistrato im-
porranno che si segua il percorso che cagiona 
minori danni. 

Perciò prego l'onorevole Nigra di non in-
sistere in questa proposta. 

Nigra. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Nigra. Prendo atto delle dichiarazioni del 

relatore, semprechè siano nel senso che nella 
parola « necessità » sia compresa l ' idea che 
il suolo pubblico debba essere preferito al 
suolo della proprietà privata. 

Presidente. Pongo a parti to l'articolo 5. 
(È approvato). 

« Art. 6. Pr ima d ' imprendere la esecu-
zione della condotta, chi la chiede deve cor-
rispondere al proprietario del fondo serviente 
una indennità da ragguagliarsi alla dimi-
nuzione di valore del suolo, sul quale la ser-
vitù si vuole imporre, derivante direttamente 
dalla imposizione dall'esercizio della servitù 
medesima. Pel ragguaglio al valore il suolo 
medesimo sarà considerato quale trovasi e 
senza detrazione alcuna per qualsiasi carico 
che lo colpisca e col soprappiù del quinto. 

« Deve inoltre risarcire al proprietario i 
danni immediati e quelli derivanti dalla in-
tersecazione del fondo o da altro deteriora-
mento, non che dall'esercizio del passaggio 
attraverso il fondo per la sorveglianza e ma-
nutenzione della condotta elettrica. » 

(È approvato). 

« Art. 7. Ove la domanda di passaggio 
della condotta sia fa t ta per un tempo non 
maggiore di 9 anni l ' indennità ragguagliata 
al valore del suolo sarà ridotta alla metà; 
m a i scaduto il termine, il fondo dovrà essere 
ridotto in pristino a cura e spese del con-
cessionario della condotta. 

« Chi ha ottenuto il passaggio temporaneo 
1112 

può, avanti la scadenza del termine, renderlo 
perpetuo pagando l 'al tra metà con gli inte-
ressi legali dal giorno in cui il passaggio 
venne praticato. 

« Scaduto il primo termine non gli sarà più 
tenuto conto di ciò che ha pagato per la con-
cessione temporanea. » 

(È approvato). 

« Art. 8. I l proprietario della condotta elet-
trica dovrà in ogni tempo osservare quanto 
è o sarà disposto dalle discipline legali o re-
golamentarie speciali sulla materia, e quelle 
speciali prescrizioni che sono o saranno sta-
bili te pel regolare esercizio delle comunica-
zioni telegrafiche e telefoniche. » 

Rubini. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f aco l t à . 
Rubini. I l concetto, che ha mosso il Governo 

a proporre e la Commissione ad approvare il 
presente disegno di legge è, a mio avviso, al-
tamente commendevole. Però esso riposa in-
teramente sull 'ipotesi che l'opera, per la quale 
si deroga al diritto comune di proprietà, debba 
avere un valore intrinseco proporzionato al 
servizio, che si richiede al proprietario. Ora, 
poiché si parla nel disegno di legge di con-
cessioni perpetue, avrei desiderato (ma non 
faccio proposte formali) che in qualche parte 
dello stesso disegno di legge fosse previsto 
il caso, in cui i requisiti, pei quali taluno 
viene a conseguire il diritto di chiedere que-
sta minorazione di proprietà, abbiano a ces-
sare in qualsiasi modo o a diminuire di tanto 
che l'opera, se ancora non fosse stata intra-
presa, non avrebbe avuto quei caratteri, pei 
quali la concessione venne accordata. Mi sono 
creduto in obbligo di fare queste osservazioni 
perchè, ove la Commissione credesse oppor-
tuno di accogliere tale concetto molto sem-
plice e (se la vanità non mi fa velo) non inutile, 
la pregherei di voler aggiungere a quell 'art i-
colo 8 un inciso, nel quale venga detto che 
« la concessione viene a scadere allorquando 
più non esistano i requisit i indicati dall 'ar-
ticolo 5. » 

Se la Commissione e il ministro vorranno 
accogliere questa mia proposta, ne sarò loro 
grato. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Giovanelli, relatore. Credo che il collega 
Rubini non insisterà nella sua proposta pen-
sando che qui si t ra t ta di servitù coattive 


